


                FONDO SANITARIO NAZIONALE 1994-1995


                      PARTE IN CONTO CAPITALE








                           I L  C I P E





VISTA  la  legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO  il  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502,   e


successive modificazioni ed integrazioni, concernente il  riordino


della  disciplina in materia sanitaria a norma dell'art.  1  della


legge 23 ottobre 1992, n. 421;





VISTO il comma 4 dell'art. 12 del predetto decreto legislativo  n.


502/1992  che  prevede che il Fondo Sanitario Nazionale  in  conto


capitale assicuri quote di finanziamento destinate al riequilibrio


a  favore delle Regioni particolarmente svantaggiate e carenti  di


strutture pubbliche;





VISTA  la legge 23 dicembre 1994, n. 725, concernente disposizioni


per  la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello  Stato


(legge  finanziaria 1995) che ha determinato la  quota  del  Fondo


Sanitario  Nazionale 1995 per la parte in conto capitale  in  lire


300 miliardi;





VISTO  l'art.  20  del D.L. 28 dicembre 1989, n.  415,  convertito


nella  legge 28 febbraio 1990 n. 38 e successive modificazioni  ed


integrazioni  che  prevede l'esclusione delle  Regioni  a  statuto


speciale  e delle Province Autonome dalla ripartizione  del  Fondo


Sanitario Nazionale in conto capitale, a decorrere dall'anno 1990;





VISTA  la propria delibera in data 3 agosto 1990, pubblicata sulla


Gazzetta Ufficiale serie generale, n. 201 del 29 agosto 1990,  con


la  quale  è  stato previsto che le Regioni possono  destinare  le


disponibilità  assegnate  in  conto capitale  per  gli  interventi


urgenti   relativi  alle  emergenze  sanitarie   ed   al   rischio


anestesiologico, pur considerando che anche per  l'anno  1995  gli


interventi   in   materia  di  ristrutturazione  edilizia   e   di


ammodernamento  tecnologico  del  patrimonio  sanitario   pubblico


dovranno  essere  realizzati sulla base di programmi  pluriennali,


secondo quanto disposto dall'art. 20 delle legge 11 marzo 1988, n.


67;





VISTA  la  nota n. 7/13118 del 23 dicembre 1994 del Ministero  del


Bilancio e della Programmazione Economica;





VISTA  la  proposta del Ministro della Sanità  del  3  marzo  1995


concernente la ripartizione del Fondo Sanitario Nazionale  1995  -


conto capitale - e delle residue disponibilità del Fondo Sanitario


Nazionale 1994 per complessive lire 281,886 miliardi;





CONSIDERATO  che  la Conferenza Stato - Regioni,  ha  espresso  il


proprio parere favorevole in data 2 marzo  1995;


                                 


                          D E L I B E R A





1)  Dallo stanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 1995 -  parte


conto  capitale   -  pari a lire 300 miliardi  è  accontonata,  in


attesa  di  ulteriori proposte di riparto da  parte  del  Ministro


delle Sanità, la somma di lire 19 miliardi.





A valere sulle residue disponibilità del Fondo Sanitario Nazionale


1995  parte in conto capitale è assegnata alle Regioni interessate


la  somma  di  lire 281 miliardi per le esigenze  di  manutenzione


straordinaria e per gli acquisti delle attrezzature  sanitarie  in


sostituzione di quelle obsolete, nonchè per gli interventi urgenti


relativi alle emergenze sanitarie ed al rischio anestesiologico.





2)  Per  le stesse finalità è assegnata alle Regioni la  somma  di


lire  886 milioni e a valere sulle residue disponibilità del Fondo


Sanitario Nazionale 1994 - parte in conto capitale.





Detti  importi sono ripartiti secondo la tabella allegata  che  fa


parte integrante della presente deliberazione.





Roma, lì 13 marzo 1995








                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                                    Rainer Masera








FONDO SANITARIO NAZIONALE 1994-1995


PARTE IN CONTO CAPITALE


                                 


(in milioni di lire)


REGIONI�
ASSEGNAZIONI1994�
ASSEGNAZIONI1995�
�
�
�
(in milioni di lire)�
�
PIEMONTE�
�
22.850�
�
 LOMBARDIA�
 �
47.240�
�
 VENETO�
�
23.430�
�
 LIGURIA�
�
8.830�
�
 EMILIA ROMAGNA�
 �
20.840�
�
 TOSCANA�
�
18.730�
�
 UMBRIA�
�
4.350�
�
 MARCHE�
�
7.640�
�
 LAZIO�
�
27.470�
�
 ABRUZZO�
111�
9.825�
�
 MOLISE�
44�
3.010�
�
 CAMPANIA�
421�
42.175�
�
 PUGLIA�
�
21.580�
�
BASILICATA�
111�
6.365�
�
 CALABRIA�
199�
16.665�
�
 TOTALI�
886�
281.000�
�






